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Ciclismo, Prima Gran Fondo del Volturno 
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SPORT | Caserta – Si terrà domenica 15 giugno la "Prima Gran Fondo del Volturno", manifestazione ciclistica organizzata dall'associazione "Centoeventi" in collaborazione con l'Asd Volturnia Bike Libertas e con i quotidiani "Corriere di Caserta" e "Cronache di Napoli".
La località di partenza e di arrivo è Caserta, presso lo Stadio Pinto. Il ritrovo è alle ore 06.00 mentre la partenza è alle ore 8.30. In Campania, nelle altre Gran Fondo che vanno per la maggiore ma anche nella neonata Gran Fondo del Taburno, c'è sempre un unico percorso mentre nella Gran Fondo del Volturno ci sarà la possibilità di scelta da parte dei ciclisti se percorrere la Gran Fondo di Km 179,70 oppure la Medio Fondo di km 106,00. 
Probabilmente decisiva per entrambi i percorsi sarà la salita di Liberi (anche se nella Gran Fondo segue la pur selettiva ascesa al Matese) che deciderà sicuramente chi la gara non se la aggiudicherà, mentre la salita di Gradilli (affrontata a fine gara) potrebbe essere il trampolino di lancio per qualche corridore o un gruppetto che poi potrebbe giocarsi la vittoria in uno sprint ristretto. Una Gran Fondo, quella del Volturno, che avrà la partnership ufficiale della Federciclismo Campania. Il presidente federale, il professore Pino Cutolo, ha espresso tutto il proprio entusiasmo per un'iniziativa eccezionale, quella destinata a riportare lo sport del pedale in alcuni dei posti più affascinanti dell'Alto Casertano. "E' incredibile come la macchina organizzativa abbia bruciato le tappe per un evento destinato a crescere e a diventare un riferimento per tutti gli appassionati del centrosud - ha affermato Cutolo - Siamo pertanto lieti di poter offrire il nostro apporto e la nostra guida tecnica a questa manifestazione e per il quale possiamo prevedere sviluppi importanti per il futuro". Hanno infatti già espresso favorevole adesione i pro Raffaele Illiano, vincitore di una tappa nell'ultima edizione della Tirreno-Adriatico, Pasquale Muto, capitano della "continental" Miche-Silver Cross, Nicola D'Andrea, in fuga per quasi 200 chilometri nell'ultima Milano-Sanremo e Antonio D'Aniello, scudiero della Ceramiche Flaminia. 

